
 

​
nota stampa​

 

BEE&GREEN: A VICENZA SEI SEMINARI SUL VERDE URBANO E LA 
TUTELA DEGLI INSETTI IMPOLLINATORI 

La Biblioteca Internazionale La Vigna lancia un ciclo di incontri gratuiti, da settembre 2026 
a gennaio 2027, dedicati alla biodiversità urbana e periurbana 

●​ Sei seminari con esperti di sostenibilità, apicoltura, biodiversità vegetale e progettazione 
del verde, aperti a cittadini, agronomi e forestali, architetti e studenti 

●​ Oltre il 40% degli insetti impollinatori, soprattutto api e farfalle, è a rischio di estinzione, 
Bee&Green apre un confronto pubblico sul ruolo del verde urbano nel proteggerli 

●​ Il ciclo si collega ad azioni concrete già in corso a Vicenza: tra cui il piano comunale per 
aumentare il verde urbano e il programma di messa a dimora di nuovi alberi promosso da 
Fondazione Gabaldo in città 

www.lavigna.it  

Vicenza, 9 settembre 2026 - Gli insetti impollinatori garantiscono la riproduzione di quasi il 90% 
delle piante selvatiche fiorite e il 75% delle colture alimentari mondiali (dati FAO/IPBES), svolgendo 
un ruolo insostituibile per gli ecosistemi. Per tutelare queste specie a partire dalle nostre città, la 
Biblioteca Internazionale La Vigna e Fondazione Gabaldo lanciano Bee&Green, un progetto 
comune per diffondere conoscenze scientifiche e buone pratiche nella gestione del verde urbano e 
periurbano, rafforzando il dialogo tra tecnici, amministratori, associazioni e cittadini. Il 
coordinamento scientifico dell’iniziativa è affidato a Raffaele Cavalli, vicepresidente della 
Biblioteca.​
​
GIARDINI E AIUOLE, RIFUGIO PER GLI IMPOLLINATORI 

Secondo l’IPBES (Intergovernmental Science-Policy Platform on Biodiversity and Ecosystem 
Services), oltre il 40% degli insetti impollinatori, soprattutto api e farfalle, è a rischio di estinzione.  

A pesare sul declino sono la perdita di habitat naturali e seminaturali, il cambiamento climatico, le 
pratiche agricole intensive, l’aumento di malattie e parassiti e il crescente consumo di suolo, con 
conseguenze dirette sulla vegetazione spontanea e sul funzionamento degli ecosistemi naturali, 
oltre che sulla produzione agricola e sulla sicurezza alimentare.​
​
Le soluzioni, però, esistono e sono già applicabili: dall’agricoltura rigenerativa a una gestione più 
consapevole del verde urbano e periurbano. Giardini, cortili, aiuole, alberature stradali e aree 
spondali possono infatti diventare rifugi preziosi per le specie selvatiche, molto più accoglienti 
delle aree agricole intensive che circondano le città. Bee&Green nasce proprio per raccontare 
questo cambio di prospettiva, con un approccio di citizen science che coinvolge anche 
rappresentanti dei Comuni della cintura periurbana di Vicenza, invitati al ciclo di seminari. 
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IL PROGETTO BEE&GREEN 

Il progetto, promosso dalla Biblioteca Internazionale La Vigna, Centro di Cultura e Civiltà 
Contadina e dalla Fondazione Gabaldo, porta nel territorio vicentino un’azione di sensibilizzazione 
culturale, formazione civica e diffusione di buone pratiche rivolta a tutta la comunità e prevede la 
pubblicazione di un numero monografico del bollettino LaVignaLab, in formato cartaceo e digitale, 
dedicato ai contenuti scientifici del ciclo di seminari. 

L’iniziativa punta a promuovere una visione del verde urbano legata ai suoi servizi ecosistemici, 
dall’impollinazione alla termoregolazione, dalla qualità dell’aria al benessere psicofisico dei 
cittadini, e a produrre materiali divulgativi pensati per restare disponibili nel tempo. I seminari sono 
concepiti come momenti di educazione civica informale, capaci di raggiungere pubblici diversi e di 
innescare un dialogo duraturo tra sapere scientifico e pratica quotidiana della cura del verde. 

SEI INCONTRI SULLA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ E DEL VERDE URBANO 

Il ciclo di seminari, a ingresso libero, si sviluppa dal 30 settembre al 27 gennaio e riunisce voci 
diverse per formazione e prospettiva: ricerca agraria, apicoltura professionale, progettazione 
tecnica del verde, associazioni ambientaliste e culturali e biblioteche impegnate nella 
conservazione del patrimonio dei semi.​
Ogni incontro affronta un aspetto specifico della relazione tra spazi verdi urbani e biodiversità, 
dall’estetica del paesaggio alle infrastrutture ecologiche, passando per le pratiche di 
conservazione partecipata. 

Data e ora Sede Relatori Titolo del seminario 

30 settembre 2026 
17:30 - 19:00 

Biblioteca La Vigna Francesco Mezzalira, Associazione degli 
Amici dei monumenti, dei musei e del 
paesaggio per la città di Vicenza e 
provincia di Vicenza 

Estetica, biodiversità e funzioni 
del verde urbano e periurbano 

28 ottobre 2026 
17:30 - 19:00 

Biblioteca La Vigna Paolo Fontana, Tecnologo della 
Fondazione Edmund Mach di San Michele 
all’Adige 

Le api come modello di 
sostenibilità e l’apicoltura come 
esperienza della natura e della 
storia dell’uomo 

18 novembre 2026 
17:30 - 19:00 

Biblioteca La Vigna Gerardo Meridio, Presidente 
Associazione Regionale Apicoltori del 
Veneto 

L’apicoltura quale strategia di 
promozione dei valori ambientali, 
culturali, sociali 

9 dicembre 2026 
17:30 - 19:00 

Biblioteca La Vigna Roberto Fiorentin, Responsabile Centro 
Biodiversità Vegetale e Fuori Foresta di 
Veneto Agricoltura 

I prati fioriti, infrastrutture verdi a 
sostegno degli insetti impollinatori 

13 gennaio 2027 
17:30 - 19:00 

Biblioteca Civica 
Bertoliana (sede di 
Laghetto) 

Chiara Peruffo e Marta Brendolan, 
Biblioteca Civica Bertoliana 

Il Progetto “Biblioteca dei semi”: 
una realtà di rete 

27 gennaio 2027 
17:30 - 19:00 

Biblioteca La Vigna Patrizia Dall’Ara e Alessandro Bedin, 
Associazione Pubblici Giardini 

Elementi di progettazione e 
gestione del verde urbano a 
sostegno della biodiversità 

Al termine di ogni incontro viene rilasciato, su richiesta, un attestato di partecipazione; ai Dottori Agronomi e 
ai Dottori Forestali sono inoltre riconosciuti i Crediti Formativi Professionali. 
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BIBLIOTECA INTERNAZIONALE LA VIGNA 

Fondata nel 1981 dall’imprenditore vicentino Demetrio Zaccaria (1912-1993), la Biblioteca 
Internazionale La Vigna è un istituto culturale specializzato nelle scienze agrarie e nella civiltà 
contadina, con un patrimonio di circa 63.000 volumi databili dal XV secolo a oggi, interamente 
catalogato nel Servizio Bibliotecario Nazionale e messo a disposizione degli utenti attraverso un 
opac dedicato, raggiungibile anche tramite i metaopac italiani e stranieri.​
Nell’Assemblea dei soci sono presenti il Comune, l’Accademia Olimpica, la Regione del Veneto e la 
Provincia di Vicenza. Alla sua valorizzazione concorre anche un Consiglio Scientifico composto da 
specialisti del settore.​
​
Nel 2020 la Biblioteca La Vigna è stata dichiarata di eccezionale interesse culturale dal Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali. Anche l'Archivio Storico Pietro Laverda, in essa conservato, ha 
ricevuto la dichiarazione di interesse storico particolarmente importante. Biblioteca e Archivio sono 
così stati riconosciuti a tutti gli effetti come beni culturali soggetti alla disciplina e alla tutela dello 
Stato. Nel 2024 il Centro di Cultura ha ottenuto dalla Regione del Veneto il riconoscimento di 
Archivio ai sensi dell’Art. 23 LR17/2019.​
​
FONDAZIONE GABALDO 

Fondazione Gabaldo, costituita a Vicenza per volere di Giancarlo Gabaldo al fine di promuovere 
iniziative a favore delle persone, dell’ambiente e del territorio, sviluppa il proprio operato all’interno 
di due macro-aree, quella ambientale e quella sociale. Da un lato, essa si è posta l’obiettivo di 
contribuire al miglioramento della qualità dell’aria, al contenimento delle emissioni e all’aumento 
delle aree verdi nelle zone urbane, con particolare attenzione al territorio di Vicenza e provincia. In 
tale ottica, la Fondazione si propone anche di convertire aree industriali e abitative dismesse in 
territorio urbano, trasformandole in aree boschive e zone verdi, mirando ad invertire il pericoloso 
trend di cementificazione che interessa in particolare il vicentino.  

In ambito sociale la Fondazione promuove lo sviluppo di progetti e iniziative per il bene comune, in 
particolare progetti sociali a favore delle fasce più fragili della comunità, anche attraverso 
partnership strategiche e sinergiche, ricercando la condivisione di conoscenze, favorendo il 
dialogo e stimolando la partecipazione attiva dei cittadini.  

Sostiene inoltre iniziative di enti e associazioni del Terzo Settore attraverso l’erogazione di 
contributi per la realizzazione di progetti con finalità sociali di interesse statutario.  

​
​
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INIZIATIVA PROMOSSA DA​
​

 

​
IN COLLABORAZIONE CON​
​

 

​
CON IL SOSTEGNO DI​
 

 

​
CON IL PATROCINIO DI​
 

       

 

CONTATTI STAMPA 

 

Irene D’Agati - Ufficio stampa Bee&Green​
cellulare: 331 7416524​
e-mail: irene@futuradigitale.it  
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